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Per raggiungere gli  obiettivi fissati dal Protocollo Per raggiungere gli  obiettivi fissati dal Protocollo 
di di KyotoKyoto

 
(e i nuovi obiettivi del post (e i nuovi obiettivi del post KyotoKyoto) si sta ) si sta 

lavorando su due direttrici:lavorando su due direttrici:

--
 

iil Risparmio Energetico attraverso l Risparmio Energetico attraverso 
l'ottimizzazione sia nella fase di produzione l'ottimizzazione sia nella fase di produzione 
delldell’’energia che nei suoi usi finali (impianti, edifici, energia che nei suoi usi finali (impianti, edifici, 
trasporti, sistemi ad alta efficienza),trasporti, sistemi ad alta efficienza),
--

 
lo sviluppo delle Fonti Rinnovabili di energia in lo sviluppo delle Fonti Rinnovabili di energia in 

alternativa al consumo massiccio di combustibili alternativa al consumo massiccio di combustibili 
fossili, fossili, 
in un quadro di educazione al consumo consapevolein un quadro di educazione al consumo consapevole

Oltre KyotoOltre Oltre KyotoKyoto



LL’’Unione Europea, con la emissione della Direttiva Unione Europea, con la emissione della Direttiva 
2006/32/CE, si 2006/32/CE, si èè

 
impegnata a raggiungere, entro il impegnata a raggiungere, entro il 

2020, i seguenti obiettivi:2020, i seguenti obiettivi:

--
 

Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% 
rispetto ai livelli del 1990,rispetto ai livelli del 1990,
--

 
Miglioramento dellMiglioramento dell‘‘

 
efficienza energetica del efficienza energetica del 

20%,20%,
--Aumento del contributo di energia rinnovabile del Aumento del contributo di energia rinnovabile del 
20%;20%;
--

 
Incremento del 10% del livello di utilizzo di Incremento del 10% del livello di utilizzo di 

biocarburantibiocarburanti
 

nel settore dei trasporti.nel settore dei trasporti.
-- (Direttiva 20,20,20)(Direttiva 20,20,20)

Direttiva 2006/32/CEDirettiva 2006/32/CEDirettiva 2006/32/CE



Nel 2008 il Ministero dello Sviluppo Economico, con Nel 2008 il Ministero dello Sviluppo Economico, con 
il Decreto Legislativo n. 115/08 che recepisce la il Decreto Legislativo n. 115/08 che recepisce la 
citata Direttiva 2006/32/CE, si citata Direttiva 2006/32/CE, si èè

 
posto l'obiettivo posto l'obiettivo 

di rafforzare il miglioramento dell'efficienza degli di rafforzare il miglioramento dell'efficienza degli 
usi finali dell'energia creando le condizioni per lo usi finali dell'energia creando le condizioni per lo 
sviluppo e la promozione di un mercato dei servizi sviluppo e la promozione di un mercato dei servizi 
energetici.energetici.

Normativa italiana D.Lgs.115/08 Normativa italiana Normativa italiana D.LgsD.Lgs.115/08 .115/08 



NormativaNormativaNormativa



LL’’art. 16 (qualificazione dei fornitori e dei servizi art. 16 (qualificazione dei fornitori e dei servizi 
energetici) del energetici) del D.lgs.D.lgs.

 
nn°°115/08 punta ad un approccio 115/08 punta ad un approccio 

metodologico di sistema per raggiungere una gestione metodologico di sistema per raggiungere una gestione 
delldell’’energia esercitata in modo specialistico e energia esercitata in modo specialistico e 
professionale.professionale.

In particolare lIn particolare l’’
 

art. 16 demanda a successivi decreti art. 16 demanda a successivi decreti 
attuativi l'approvazione di procedure di certificazione attuativi l'approvazione di procedure di certificazione 
per le ESCO e gli esperti in gestione dell'energia e per le ESCO e gli esperti in gestione dell'energia e 
richiama la necessitrichiama la necessitàà

 
di emettere apposite norme di emettere apposite norme 

tecniche UNItecniche UNI--CEI per la certificazione dei Sistemi di CEI per la certificazione dei Sistemi di 
Gestione dellGestione dell‘‘Energia e le diagnosi energetiche.Energia e le diagnosi energetiche.

Normativa italiana (2)Normativa italiana (2)Normativa italiana (2)



««ESCOESCO»»: persona fisica o giuridica che fornisce servizi : persona fisica o giuridica che fornisce servizi 
energetici ovvero altre misure di miglioramento energetici ovvero altre misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali 
dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo margine di dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo margine di 
rischio finanziario. rischio finanziario. 
Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o 
parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza 
energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri 
criteri di rendimento stabiliti. criteri di rendimento stabiliti. 

Normativa italiana (3)Normativa italiana (3)Normativa italiana (3)



Norma UNI CEI EN 16001 Norma UNI CEI EN 16001 
"Sistemi di gestione dell'energia Requisiti e linee guida "Sistemi di gestione dell'energia Requisiti e linee guida 
per l'utilizzo" pubblicata a luglio 2009per l'utilizzo" pubblicata a luglio 2009

Norma UNI/CEI EN 15900 Norma UNI/CEI EN 15900 
"Servizi di efficienza energetica. Definizioni e requisiti" "Servizi di efficienza energetica. Definizioni e requisiti" 
pubblicazione attesa entro il 2010. pubblicazione attesa entro il 2010. 
Definisce le caratteristiche del servizio di Definisce le caratteristiche del servizio di 
miglioramento dell'efficienza energetica nello spirito miglioramento dell'efficienza energetica nello spirito 
della Direttiva, fornendo una guida utile sia per clienti della Direttiva, fornendo una guida utile sia per clienti 
sia per fornitori di tali servizi.sia per fornitori di tali servizi.

Normativa Tecnica Normativa Tecnica Normativa Tecnica 



Normativa Tecnica Normativa Tecnica Normativa Tecnica 



Integrazione dei sistemi di gestioneIntegrazione dei sistemi di gestioneIntegrazione dei sistemi di gestione



Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 



Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 

CheckCheck
 

listlist
Come sono identificati e documentati i flussi di Come sono identificati e documentati i flussi di 
energia?energia?

Ad esempio: ElettricitAd esempio: Elettricitàà, combustibili fossili, vapore, , combustibili fossili, vapore, 
calore, aria compressa, energia idraulica, cinetica, calore, aria compressa, energia idraulica, cinetica, 
potenziale e altre ancora;potenziale e altre ancora;

Ognuno di questi vettori energetici come viene Ognuno di questi vettori energetici come viene 
monitorato o misurato? monitorato o misurato? 



Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 Norma UNI EN CEI 16001 

CheckCheck
 

listlist
Come sono identificati e documentati gli utilizzi di Come sono identificati e documentati gli utilizzi di 
energia?energia?

Esempi di utilizzo dellEsempi di utilizzo dell’’energia:energia:
processo produttivo, riscaldamento, illuminazione, processo produttivo, riscaldamento, illuminazione, 
trasporto, condizionamento e altro ancora,trasporto, condizionamento e altro ancora,

Ognuno di questi consumi energetici come viene Ognuno di questi consumi energetici come viene 
monitorato o misurato? monitorato o misurato? 



Processo dei servizi di efficienza energeticaProcesso dei servizi di efficienza energeticaProcesso dei servizi di efficienza energetica



Efficienza energetica case studyEfficienza energetica case Efficienza energetica case studystudy

In un reparto di lavorazioni meccaniche di precisione, In un reparto di lavorazioni meccaniche di precisione, 
con asportazione di truciolo, che lavoro solo su 1 con asportazione di truciolo, che lavoro solo su 1 
turno, vengono utilizzate le seguenti forme di energia:turno, vengono utilizzate le seguenti forme di energia:
1) energia elettrica per i motori asincroni che azionano 1) energia elettrica per i motori asincroni che azionano 
i mandrini di lavorazione,i mandrini di lavorazione,
2) energia elettrica per le pompe di ricircolo delle 2) energia elettrica per le pompe di ricircolo delle 
emulsioni di raffreddamento degli utensili,emulsioni di raffreddamento degli utensili,
3) energia elettrica per l3) energia elettrica per l’’illuminazione realizzata illuminazione realizzata 
tramite file di neon tradizionali,tramite file di neon tradizionali,
4) energia termica per il riscaldamento del reparto 4) energia termica per il riscaldamento del reparto 
realizzata tramite aerotermi  realizzata tramite aerotermi  



Efficienza energetica case studyEfficienza energetica case Efficienza energetica case studystudy

I motori asincroni possono essere sostituiti?I motori asincroni possono essere sostituiti?
I motori a numero di giri variabili (con I motori a numero di giri variabili (con inverterinverter) ) 
possono essere impiegati?possono essere impiegati?
La tecnologia utilizzata La tecnologia utilizzata èè

 
ancora attuale o ancora attuale o èè

 
stata stata 

superata? (facendo riferimento, per esempio, alla superata? (facendo riferimento, per esempio, alla 
Direttiva Direttiva EuPEuP))
Basta questa domanda per capire che i motori asincroni Basta questa domanda per capire che i motori asincroni 
possono essere sostituiti da motori a numero di giri possono essere sostituiti da motori a numero di giri 
variabili e con un altri variabili e con un altri attuatoriattuatori

 
si può regolare anche si può regolare anche 

il flusso di emulsione per il raffreddamento degli il flusso di emulsione per il raffreddamento degli 
utensili riducendo consumi elettrici, costi ed emissioni utensili riducendo consumi elettrici, costi ed emissioni 
di CO2.di CO2.



Efficienza energetica case studyEfficienza energetica case Efficienza energetica case studystudy

Le lampade al neon possono essere sostituite?Le lampade al neon possono essere sostituite?
Ci sono altre soluzioni utilizzabili per lCi sono altre soluzioni utilizzabili per l’’illuminazione del illuminazione del 
reparto?reparto?
Quale Quale èè

 
la miglior tecnologia utilizzabile per la miglior tecnologia utilizzabile per 

ll’’illuminazione?  illuminazione?  
Le lampade al neon normali possono essere sostituite Le lampade al neon normali possono essere sostituite 
da altre con maggiore efficienza dotate di sensore di da altre con maggiore efficienza dotate di sensore di 
luminositluminositàà

 
in grado di erogare la quantitin grado di erogare la quantitàà

 
necessaria di necessaria di 

energia in funzione della luminositenergia in funzione della luminositàà
 

misurata. misurata. 
I consumi attesi sono circa la metI consumi attesi sono circa la metàà

 
dei consumi attuali  dei consumi attuali  



Efficienza energetica Soluzioni Efficienza energetica Soluzioni Efficienza energetica Soluzioni 

Opportunità

 
di risparmio  
energetico 

Utilizzo 
energetico 

Azione 
richiesta 

Costo 
soluzione o 
investimen-

 
to 

Riduzione 
annuale di 
energia

Riduzione 
annuale di 
CO2 

Risparmio 
Economico
annuale

Riduzione 
consumo 
energetico 
per 
azionamenti 
macchine 
utensili 

Azionamen-

 
ti meccanici 

Sostituzion

 
e dei 
motori 
elettrici 

15000 € 15.000 
kWh

8000 kg 4500 €

Riduzione 
consumo 
energetico 
per 
illuminazio-

 
ne reparto 

Illuminazio-

 
ne

Utilizzo di 
lampade 
dimmerizza

 
-te

9000 € 8000kwh 4500 2500 



SGE:Analogie e differenze con LCASGE:Analogie e differenze con LCASGE:Analogie e differenze con LCA

-- Approccio sistemico;Approccio sistemico;

--
 

Miglioramento continuo;Miglioramento continuo;

-- Site Site dipendentdipendent;;

-- FocusFocus
 

al prodotto e al al prodotto e al sitosito

-- Molto dettagliato nella fase di diagnosi;Molto dettagliato nella fase di diagnosi;

--
 

Molto impegnativo nella fase del miglioramento.Molto impegnativo nella fase del miglioramento.



SGE: cosa salvare nelle LCASGE: cosa salvare nelle LCASGE: cosa salvare nelle LCA

-- Approccio della Approccio della EnergyEnergy
 

FlowFlow
 

AnalysisAnalysis;;

--
 

Separazione dei flussi energetici;Separazione dei flussi energetici;

--
 

Impegno a trovare soluzioni concrete (non sempre leImpegno a trovare soluzioni concrete (non sempre le
SensitivitySensitivity

 
AnalysisAnalysis

 
forniscono indicazioni chiare);forniscono indicazioni chiare);

-- Separazione, ove possibile, di indicatori energetici.Separazione, ove possibile, di indicatori energetici.



SGE: prospettive con LCASGE: prospettive con LCASGE: prospettive con LCA



Grazie per l’attenzioneGrazie per Grazie per ll’’attenzioneattenzione

Vito Vito DD’’IncognitoIncognito
vdincognito@takevdincognito@take--carecare.it.it



Norma UNI CEI 11339 "Gestione dellNorma UNI CEI 11339 "Gestione dell’’energia. Esperti energia. Esperti 
in gestione dell'energia. Requisiti generali per la in gestione dell'energia. Requisiti generali per la 
qualificazione" qualificazione" ––
pubblicata nellpubblicata nell’’Ottobre del 2009. Ottobre del 2009. 
Definisce i criteri e le procedure per la qualificazione Definisce i criteri e le procedure per la qualificazione 
degli "Esperti in Gestione delldegli "Esperti in Gestione dell’’Energia" (EGE) Energia" (EGE) 
delineandone i compiti e le mansioni, i requisiti delineandone i compiti e le mansioni, i requisiti 
professionali e attitudinali, le conoscenze e le professionali e attitudinali, le conoscenze e le 
competenzecompetenze

Normativa Normativa Normativa 
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